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introduzione

Il controllo economico assolve a due funzioni principali: a) 
rappresentare fedelmente lo svolgersi dell’amministrazione eco-
nomica nell’impresa e i suoi effetti sulla dinamica del capitale 
aziendale (recording of historical facts); b) moderare tale ammi-
nistrazione per favorire la sana e prudente gestione (constraint).

Ciò significa indurre chiunque operi nell’impresa ad adem-
piere al suo dovere e a dimostrare in che modo lo ha adempiuto 
(constraint/accountability).

La funzione moderatrice ha il fine, quindi, di impedire che 
le risorse aziendali vengano sperperate o sottratte o comun-
que impiegate in modo non idoneo a generare il maggior bene 
dell’azienda.

Le due funzioni del controllo economico (recording/con-
straint) sono inscindibili perché non si può costringere chiun-
que operi nell’azienda, compreso il top manager, ad essere ocu-
lato ed onesto nel suo lavoro se non si rileva il comportamento 
economico-amministrativo da lui seguito per confrontarlo con 
il comportamento auspicabile.

Il funzionamento del rapporto di accountability tra due 
parti – in cui una di esse è accountable verso l’altra per l’at-
tività economico-amministrativa svolta – presuppone la regi-
strazione dei fatti amministrativi che causano il movimento del 
capitale.

Tale registrazione è utile alla sana e prudente gestione per-
ché garantisce che le azioni amministrative e le loro conseguen-
ze sul capitale vengano riprodotte fedelmente.

Pertanto, il fondamento della regolamentazione della con-
tabilità e del bilancio d’esercizio non può non essere la croni-
storia delle vicende economico-amministrative; solo la regi-
strazione del divenire del capitale – causato dalla performance 
dell’impresa e del suo management – ci induce ad analizzare 
ciò che effettivamente accade nella vita aziendale.

Il bilancio d’esercizio affidabile può essere paragonato alla 
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cima di un iceberg costituito primariamente da dati cronisto-
rici (cioè da numeri contabili rappresentativi di scambi storici 
posti in essere).

Sebbene i fondamenti di un buon disegno delle regole dei 
bilanci d’esercizio siano gli scambi storici, la sintassi matema-
tica della contabilità e del bilancio può essere considerata for-
malmente, cioè svincolata dai suddetti fondamenti.

La comprensione della struttura matematica della conta-
bilità e del bilancio è importante; tuttavia può essere usata – 
come fanno gli standard-setter FASB/IASB – per transitare 
dalla semantica contabile degli scambi storici a quella degli 
scambi non storici.


